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Gli americani e l'Asia 
Sostengono i commentatori 

ufficiali che il viaggio di 
Xehru a Washington M'»;n««-
rebbe una svolta nella politica 
americana nel senso che Mor­
rebbero abbandonati cerii te­
mi della ormai fallita politica 
della guerra fredda e dei bloc­
chi militari. Non saremo cer­
to noi a sottovalutare le < no­
vità > profonde della situazio-
ne internazionale, negando a 
priori In possibilità di unii ci­
mile svolta. Ma ci pare neces-
.-..irio guardare oltre le frasi 
generiche e altisonanti dei di­
plomatici e rivolgere lo sguar­
do ai problemi reali che co. 
mandano l'atteggiamento delle 
classi dirigenti americane in 
questa fase dello sviluppo eco­
nomico e politico del mondo. 

La sostanza delle relazioni 
sviluppate nell'ultimo decen­
nio fra gli Stati Uniti e i 
paesi dell'Asia sud-orientale 
può essere espre-^a con suf­
ficiente appro-isiiiia/ione dalle 
cifre relative aj;li « aiuti », e 
in srenere agli investimenti di 
capitale compiuti dagli ame­
ricani in tali paesi. Sorpren­
dentemente basse le prime — 
circa duecento milioni di dol­
lari l'anno — mentre gU stati 
della ECAFE (Commissione 
economica delle Nazioni Uni­
te per l'Estremo Oriente) han­
no bisogno — secondo un rap­
porto di questa istituzione — 
di 4.S miliardi di dollari l'an­
no non già per progredire, ma 
per mantenere l'attuale livello 
di vita tenendo conto dell'au­
mento delle popolazioni; 10.S 
miliardi di dollari all'anno 
sarebbero invece necessari se 

î volesse accrescere il loro 
teddito pro-capite solo di un 
modero «Ine per cento an­
nuo. Più sostanziali sono stati, 
è vero, gli investimenti pri­
vati americani, i quali hanno 
raggiunto in certi anni, per 
gli stessi paesi, il miliardo e 
me/70. Vale la pena tuttavia 
di ricordare qui clic nel lo­
ro complesso gli fu ve* ti monti 
americani all'estero a lungn 
scadenza, fra il '46 e il '54. 
sono bensì aumentati di dieci 
miliardi e mezzo, ma contem­
poraneamente hanno reso un­
dici miliardi di profitti, rien­
trati negli Stati Uniti. 

Si considerino anche le con­
seguenze della politica ame­
ricana di accaparramento del. 
le materie prime — la quale 
ha condotto l'economia dei 
paesi produttori di gomma o 
di metalli non ferrosi a di­
pendere interamente dalla 
congiuntura del mercato USA, 
cosi che, fra il '">- e il '54. 
essi hanno perduto la bella 
cifra di sette miliardi di dol­
lari in valore delle merci 
esportate — e si comprende­
ranno alcune delle ragioni 
sostanziali che sono alla base 
della crisi del prestigio degli 
Stati Uniti nell'Asia sud-orien­
tale. 

Perciò ora, non 'basta — 
anche se è da salutare come 
un buon indizio — che Ei-
senhower e Nchru si ricono-
>cano l'un l'altro assertori 
della democrazia e della pace. 
Se gli Stati Uniti vogliono 
veramente conquistarsi degli 
amici fra i paesi sottosvilup­
pati dell'Asia, devono prima 
di tutto dimostrare di volerne 
accettare le istanze fondamen­
tali. che sono quelle della ef­
fettiva indipendenza, dello svi­
luppo economico e del pro­
gresso civile. All'India, che 
possiede le maggiori riserve 
di minerali ferrosi esistenti 
nel mondo, devono dare lo 
niuto che lo occorre per fdr 
*i che tali risorse siano sfrut­
tate nell'interesse del paese. 
< he occupa invece ancora or-
ri uno degli ultimi posti fra 
i consumatori di acciaio, con 
cinque chilogrammi annui per 
abitante, contro i 627 degli 
USA. 

Se non fossero di tale na­
tura gli impegni che Eisenho-
wer può aver presi con Nebm. 
e di cai i comunicati ufficiali 
non fanno cenno, non si po­
trebbe nemmeno parlare di un 
tentativo serio, da parte di 
Washington, di costituire una 
alternativa alla crescente in­
fluenza de! si-tema >ociahsta 
nell'Asia sud-orientale e in 
renere fra i paesi sottosvilup­
pati. Perche l'amicizia fra 
l'India e la Cina e l'Unione 
Sovietica non è tanto do-
\uta — come hanno scritto 
in qncsti giorni alcuni com­
mentatori americani — alle 
simpatie giovanili di Neh ru­
pe r la Rivoluzione di Lenin. 
ma prima di tutto a fatti 
come I accordo che 1 UR>5 ha 
stipulato con il governo in­
diano. nel febbraio d< Il anno 
»cor=o. per la in-talla/ioiu- di 
una accia iena, che coMitui-cv 
il prototipo assolutamente ori­
ginale di un nuovo genere di 
rapporti economici interna­
zionali. 

Posto in questi termini, il 

problema uon appare sempli­
ce per gli Stati Uniti, i quali 
hanno senza dubbio enormi 
disponibilità economiche, ma 
>i trovano anche a fronteg­
giare gravi e complessi fat­
tori di mercato, dai quali è 
condizionato l'equilibrio della 
loio economia e miche il li­
vello delle loro produzioni, 
per cui in generale essi non 
vedono di buon occhio, e sono 
lontani dall'incoraggiare, la 
formazione di nuovi centri 
produttivi che porterebbero 
prima o poi n una ulteriore 
restrizione elei loro mercati. 
Tuttavia — e questa è la no­
vità di maggior rilievo di cui 
cj fa avvertiti l'incontro di 
Gettysburg — pare che una 
parte dei dirigenti americani 
abbiano compreso oia di do­
ver accettare una prospettiva 
di tal genere, .se non vogliono 
lasciare che alla testa dello 
-.viluppo mondiale si collochi, 
incontrastato, il -.i-ltin.i degli 
btati socialisti, e v! modo di 
ori:iiiii//n/ioiic della economia 
che è loro proprio, lutto ciò 
comporterà problemi seri an­
che di riassetto economico in­
terno degli Stati Uniti, poi-
che « l'oreign Aid begins al 
home i. ( l 'aiuto all'estero co­
mincia dall'interno», come ha 
scritto una volta il settima­
nale Nation. .Ma comporta, in 
ogni coso, una revisione ge­
nerale della politica estera 
americana, di cui si comincia 
ad avere qualche segno dal 
nuovo attegsrinmcnto che il 
governo di Washington pare 
voglia assumere nei confronti 
del problema ilei disarmo. 

Questi segni di revisione 
non significano affatto, come 
qualcuno vuole affermare, che 
la natura o i fini dell'impe­
rialismo siano mutati. Si trat­
ta ancora, per Washington. 
di affermare la direzione eco­
nomica e politica dei mono­
poli, cioè di interessi ristret­
ti, anche s«« alcuni degli 
esponenti più qualificati e av­
veduti dei ceti dirigenti ame­
ricani si sarebbero indotti ad 
abbandonare il metodo fin qui 
seguito, consistente nel ricer­
care la soluzione dei proble­
mi di economia sulla base del 
riarmo. Chiari fin d'ora sono 
i limili della nuovn politica 
di collaborazione internazio­
nale. di cui irli Stati Uniti 
dopo il viairgio di Neh ni si 
farebbero banditori: nei con­
fronti dell'Europa occidentale. 
la tendenza a un più «trotto 
controllo economico e politi­
co, in funzione del quale di­
venterebbero possibili i cal­
coli a lunga scadenza con­
nessi con nuovi programmi 
di investimenti in Asia: nei 
confronti del sistema sociali­
sta, il mantenimento della 
preclusione ver1!» la Cina po­
polare, che costituisce pro­
prio quel centro ili irradia­
zione e di influenza contro il 
quale viene concepita la nuo­
va politica asiatica del Di­
partimento di Stato. 

Tali sembrano essere le pro­
spettive che emergono dallo 
incontro di Neh ni con Eise-
nhovver, le quali dunque non 
consistono affatto in un em-
brassons nous generale, ma 
nella necessità di affrontare la 
contesa fra i due sistemi mnn. 
diali su un nuovo terreno. 
Quanto ai dirigenti america­
ni sembra evidente che. se di­
pendesse solo da loro. e?*i noD 
sceglierebbero mai il terreno 
dell.i pacifica competizione. 
che impone una strategia a 
lungo termine, e in termini 
di bilancio comporta costi 
incredibilmente elevati. La ve­
rità è che essi sono trascinati 
oggi ad accettare la lotta sul 
terreno che e stato imposto 
dal sistema socialista, tanto 
che le parole stesse con cui 
viene designato — pace, di­
stensione, coesistenza — fino a 
pochi mesi fa erano usate dai 
nostri avversari quasi com? 
sinonimi di comunismo. 
Nchru, a quanto pare, ha aiu­
tato Fisenhowcr a compren­
dere tale necessità, e questo 
è certamente un positivo ri­
sultato dell'incontro di Got-
tv-bunr. 
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QUALCHE SPERANZA PER I 17 PASSEGGERI E I 4 UOMINI DELL'EQUIPAGGIO 

L'aereo Roma-Milano 
si schianta sulle Alpi 

Perduta la rotta in mezzo alla nebbia con gli strumenti di bordo Inutilizzabili per il ghiaccio, l'apparecchio si 
è abbattuto sul monte Giner nel Trentino - Un boato e un rogo spaventoso - Squadre di soccorso sulla zona 

Ieri le ultime truppe itegli invasori anglo-francesi hanno 
Insilato l'Egitto. La vergognosa conclusione dell'attacco Im­
perialista si lascia però dietro la chiusura ilei Canale. Nella 
cartina: le principali occlusioni °che occorre eliminare per 

la ripresa dei traffici 
(Iti 10 pagina il nnstio s,ervi7io> 

TKKNTO. 22 — L'n ae leo 
bimotore della LAI, in ser­
vi / io sulla linea Itnmn-Mi-
lnuo, con a bordo 21 perso­
ne. diciassette passeggeri e 
quattro membri dell'equi­
paggio, si e schiantato sulle 
c ieste del monte (ìinor, a 
una quindicina di chilome­
tri da Madonna di Campi­
glio. e a una quota di c a c a 
3000 metri. La sciagura e 
stata annunciata, alle 18.10 
pieeise. ila tin boato segui­
to dal chiaroie di un incen­
dio. l'n camionista che per­
coli èva la stiada di Val 
Nanibroiie. alla guida di un 
atitocaiio carico di mate­
riale edilizio destinato al 
cantiere idroelettrico della 
SlSM. che e stato uno ilei 
pochi testimoni della scia­
gura. ha detto di aver udi­
to un rombo come di tuono 
e di aver scorto fiamme al­
tissime levai si dalle pendi­
ci del Giner. Kgli ha tele­
fonato ai guardiani di Pas­
so Corniseli» dove ha sede 
il cantiere idroelettrico, ed 

ha avuto la conferma: an­
ch'essi avevano veduto le 
fiamme. 

Poiché pochi secondi pri­
ma gli abitanti del piccolo 
centro di Pin/olo avevano 
udito il tumore di un aereo 
che volava ad alta quota e 
alcuni ne avevano visto le 
luci di posi/ ione sulle ali e 
sulla fusoliera, si e pensato 
immediatamente a una scia­
mila. Tanto a Pin/olo. quan­
to a Passo Coi insella e a 
Campiglio si sono formate 
Minatile di volontari alpini­
sti, che hanno preso la via 
dei monti, nel tentativo di 
raURiiuiHoro il luogo dove 
l'aeieo e precipitato. Delle 
squadre fanno parte le gui­
de alpine fratelli Detassis, 
Catturani. Alimonia, Fossa­
ti e Angelo Spalla, oltre a 
una pattuglia di provetti ca­
rabinieri alpinisti. La gui­
da Cornelio* Collini si è 
messo alla testa degli uo­
mini di Pin/olo. mentre la 
guida Natale Vidi accom­

pagna la squadra di Cam­
piglio 

Una squadra di carabinie­
ri particolarmente allenata 
alla roccia, agli ordini del 
capitano Colombari, muniti 
di una radio portatile, ha 
attaccato, verso le ore 22, 
le pareti del monte (ìinor. 

Ogni tanto le squadre di 
soeeoiso lanciano ìa/./.i per 
segnalare la loro posizione 
agli uomini rimasti a valle-
La marcia e lunga, m con­
dizioni atmosferiche partico­
larmente difficili. 

Pttrtioppo le pili tennis-
siine speranze sono cadute. 
Le pattuglie, giunte in quo­
ta, hanno scorto da lontano 
soltanto lottami anneriti. 
L'aereo, secondo quanto è 
stato possibile sapere a val­
le, ha picchiato con il m u ­
so contro una parete di roc­
cia disintegrandosi. Il car­
burante dei serbatoi si è in­
cendiato. Per un'ora i pic­
chi nevosi del Giner sono 
stati illuminati dnl tragico 
falò dell'aereo italiano 

Invocazioni eli soccorso 
c a p t a l e da u n a r a d i o 
HOL/.ANO. 1M (ni.(Ulna). 

Alle -'..10 una radio ila campo 
ha captato seguala/ioni di lu-
VOI-ATWMU ili soccorso con le 
liliali si chiedono inpcrte. Ta­
li invocazioni possono esseri-
partite dall'aereo precipitato 
sul monte < liner. .All'ima e 
trenta le guide alpine ed cle­
menti del soccorso alpino di 
l'iiunlo e di Spiazzo, '.!<! la tut­
to. giunti ai lati di Conoscilo, 
si siimi divisi in Irò squadre e 
procedendo u ferro di cavallo 
hanno Iniziato la perlustrazio 
ne dei contrafforti del monte 
Giner. Le squadre sono prov­
viste di barelle e di medicinali 

Alle due e trenta hanno fal­
lo ritorno a Pinzolo i medici 
doti. Urtiti e doti. Fronza 
quali avevano accompagnato li 
no a Malga forniscilo le prl 

IL GOVERNO HA OTTENUTO LA FIDUCIA CON 282 VOTI CONTRO 220 
— • • - ' — y — — — " — ~ • • ' • —'— • ' • - , , i 

Regalo di miliardi ai trust elettrici 
grazie ai voti del l»SIH e della I)C 

MI iti MI tstro Vovtese illustra il ÌIIVIIIO tlellr f/ratirli ttzit^ule elettriche r i v e n i r l o ili utaseherume 
Ut iH>rt<it4t a ilunna tlcU'eeitHoiniti nazionale - La iliehiarazione M wofo del cfmi#»ctr/w# ùntoli 
Si e ieri conclusa alla Ca­

mera la battaglia delle sini­
stre contro le manovre dei 
monopoli elettrici tendenti 
ad aumentare a più o meno 
breve scadenza le tariffe e a 
distruggere progressivamen­
te la Cassa conguaglio, uno 
strumento di controllo pub­
blico e di incentivo alla co­
struzione di nuovi impianti. 
Per bloccare questa ampia e 
vivace battaglia, il governo 
aveva respinto la mozione 
presentata dalle sinistre; ma 
poiché su di essa converge­
vano gli assensi di gruppi di­
versi e di singoli deputati di 
altri settori, compreso quel­
lo democristiano, il governo 
aveva posto la fiducia, ricat­
tando cosi sul piano politico 
quei denotati che avrebbero 
votato a favore della mozio­
ne delle sinistre. In tal modo 
il governo è riuscito ad otte­
nere la fiducia, facendo re­
spingere la mozione con 232 
voti contro 220. Quattro de­
putati si sono astenuti. A 
favore del governo hanno 
votato i democristiani, i so­
cialdemocratici, i liberali, La 
Malfa con la pattuglietta dei 
repubblicani. Contro, le sini­
stre e le destre (queste ulti­
me avevano motivato il Joro 
atteegiamento sulla base del­
l'indirizzo politico generale 
del governo, e non già di 
accettazione della mozione 
delle sinistre). 

La lunghissima seduta (ini­
ziata alle 8.30 del mattino è 
terminata soltanto verso le 
15.30» e stata occupata, pei 
le prime due ore dai discors; 
degli ultimi oratori iscritti a 
parlare: i compagni GOMKZ 
(lo sviluppo dell'agricoltura 
è strettamente legato alla 
elettrificazione dei processi di 
lavorazione, mentre questo 
obiettivo viene ostacolato da-
monopoli; grave dunque i! 
nuovo progetto del governo. 
che favorisce i grossi gniooi 
elettrici); PIRASTU fi mono 
poli sono contrari al sorger» 
l i nuovi impianti: la socie'r 
elettrica sarda è riuscita ad 
impedire l'att'iazione di ut-
nuovo imoianto di prod.izio 
ne. Il progetto del governo 
non farà che dare un nuovo 
~oloo a!> -D^ranze di -ria-
-c:ta d<-"I Mezzogiorno e rfpl'e 

Isole); BETTIOL Francesco 
Giorgio (le società elettriche 
non rispettano gli impegni 
loro imposti dalla legge sulla 
montagna, e si aggrava per­
ciò la situazione dei comuni 
montani. I monopoli elettrici 
sono arrivati, nonostante i 
loro immensi profitti, a ricor­
rere alla magistratura contro 
la legge sui comuni montani: 
questi gruppi mirano ad eli­
minare ogni forma di con­
trollo per poter realizzare 
sempre maggiori profitti alle 
spalle delle popolazioni. E il 
governo, presentando il 'ìuo-
yo progetto, smentisce gli 
impegni clamorosamente as­
sunti a suo tempo sulla ne­
cessità della ins.taura7Ìone eli 
un consorzio fra impre->e 
municipalizzate e IRI che 
assumesse carattere coni-or 
renziale nei confronti .-sei 
trusts elettrici). 

A questo punto, chiusa la 
discussione generale, ha pre­
so la parola il ministro COR­
TESE. Come noto, il proget­
to del governo era noto, nelle 
sue linee generali, non pia 
perchè Cortese avesse repu­
tato opportuno (secondo im­

pegni presi a suo tempo) 
illustrarlo alla Camera; ma 
perchè erano trapelate infor 
mazioni e notizie sottobanco 
Le dichiarazioni di Cortese 
erano quindi attese con gran­
de interesse, nella speranza. 
probabilmente, che il mini­
stro rassicurasse la Camera t 
dichiarasse inesatte le infor 
mazioni trapelate. Cortese ha 
cominciato con il consueto 
fervorino, dichiarandosi d'ac­
cordo con la necessità, sotta 
lineata dalle sinistre, di s'i 
molare la costruzione di mio 
vi impianti, di far progredir. 
la perequazione dei prezzi < 
l'unificazione delle tariffe, di 
garantire un efficace contro.' 
lo pubblico, di difendere, oei 
'ali tini, la Cassa conguaglio 
M;i. -.ubito dopo, e attraverso 
una uigarbugliatissima espo 
dizione di dati, di prezzi, di 
percentuali, di tariffe, di 
inanimali e di minimali, ha 
'confermato che era stato ac­
cettato il progetto preparate 
daH'IRI (insieme ai mono 
poli elettrici, come era stato 
documentato da tutti gli ora 
tori), cioè quello che .si r-ra 
conosciuto attraverso le :n 

discrezioni e che era stato 
attaccalo da tanti settori del­
la Camera! Egli ha confer­
mato che si toglierà alla 
Cassa conguaglio quel SO'o 
di sovrapprezzi che essa < i i-
scuoteva » dalle aziende elet 
triche (ridistribuendoli pei 
la costruzione di nuovi un 
pianti) per lasciarlo alle 
aziende stesse. Nel nuovo 
provvedimento — ha preci­
sato — si distinguerà l'ener­
gia prodotta dagli impianti 
entrati in esercizio prima de! 
I. gennaio 1957 da quella 
prodotta dagli altri che en­
treranno in funzione succes­
sivamente: ai primi verrà re 
galato quel famoso 50% e 
saranno ndotti contempora­
neamente i contributi. Cor 
t o c ha negato che con que­
sto sistema si indebolirà la 
Cassa conguaglio con la spe 
ciosa argomentazione che 
t incasserà si la metà dei 
sovrapprezzi, ma erogherà la 
metà dei contributi-»! 

Quandi» Cortese tace, il 
presidente SF.GN'l pone la 
questione di fiducia. Ne na­
sce una lunga discussione 
pincediirale giacche tutto il 

dibattito era avvenuto sulla 
base della mozione della 
sinistra e non già sulla co ­
municazione di Cortese. Alla 
line LOMBARDI (PSI) e 
NATOLI (PCI) hanno pre­
cisato che. qualora il gover­
no si fosse impegnato a non 
applicare il programma e-
sposto fino a che esso non 
fosse stato esaminato a fondo 
da tutto il Parlamento, essi 
sarebbero stati disposti a ri­
tirare la mozione. Ma Segni 
si e opposto a ogni richie­
sta e così, prima di passare 
al voto di fiducia, sono co­
minciate le repliche dei vari 
gntppi parlamentati . 

LOMBARDI (psi) , insod­
disfatto delle dichiarazioni di 
Cortese, tendenti a dimostra­
re che tutto è restato come 
prima, ha posto al governo 
un imbarazzante quesito: voi 
dite che nessun favore con 
questo provvedimento viene 
fatto ai monopoli. Come mai. 
allora, questi lo gradiscono 
tanto? E come potete essere 
cosi sicuri sui mezzi di con­
trollo, se finora, nonostante la 
Cassa di conguaglio. I mopo-
poli elettrici «i sono abban­

donati -ille più scandalo.se ir­
regolarità e vessazioni? In 
realtà ii progetto è a favore 
dei trust elettrici e aver po­
sto hi fiducia su di esso è 

(Continua In 8 ILIR.. !) mi ) 

Rivelazioni sulla visita 
deiron. Gronchi a Bonn 

BEHLliN'U. 22 — - Il C'ancel-
tlrrc Ailcnaucr IIA ili-Ito a del­
le persone di fi'lut-la «li essere 
limasti) .torprrso ilei d i to che 
il J'r« «UtU-ntr «indichi, nel cor. 
&<» ridia sua visita ufliciale a 
Bonn, lui proposto un jiiano per 
la riuniflcazioiic tedesca che 
non condirli» mollo cmi gli 
ultimi sforzi italiani per rial-
tivizzarr la NATO. 

- tìronchl aveva dichiarato a 
Bonn eh- la via migliore per 
uscire dal dilemma della riu-
niflraziiMie e data da una neu­
tralizzazione decennali- della 
Germania dietro garanzia delle 
Nazioni Unite ». 

Queste informazioni sono sta­
te pubblicale oggi dal settima­
nale di Amburgo -ller Spiegel» 
nel numem messo in vendita 
ielle edicole con la data di 

mercoledì 26 dicembre. 

me squadre ili soccorso. I due 
sanitari si stanno preparando 
per essere pronti ad accogliere 
eventuali feriti. 

Il viaggio dell'l-linc 
IAI noti;ta della uuoua ter­

ribile sciauura e trapelata a 
Ciauipino pochi »urudi prima 
delle ucHti. Dall'aeroporto mi­
lanese della Malpensa sono 
m'unti i primi af/nhiaccianti 
dispacci radio; poi le telescrl-
venti dei vari uffici hanno 
ripreso la .to/iriu. L'aereo è 
partiti) alle ore 16,09 dalla 
pista principale dell'aeropor­
to romano. Era un Douglas 
Commercial DC3 «Dakota», 
con la sigla I-LINC. capace 
di 2-t passeggeri di classe 
unica, e con un equipaggio 
composto da un comandante 
primo pilota, un secondo pi­
loni, mi marconista e una 
hostess. 

L'altro ieri aveva compiuto 
il volo 401 della LAI. stdla 
rolla Roma-Cagliari . Ieri 
mattina, alle ore 11, aveva 
decollato da Elmas diretto ad 
Alghero. Dopo uri breve scalo 
nella cittadina sarda il «• Da­
kota > arerà puntato verso 
Roma -per vortare a termine 
il primo serwlrio, denominato 
401 bis. Era giunto a Ciam-
pino con dieci minuti di ri­
tardo. L'equipanfjio aveva se­
gnalato vasti campi di foschia 
sul Tirreno, ma non aveva 
espresso piudUi negativi àulla 
possibilità di nuovi voli. I 
bollettini meteorologici, del 
resto, pur non essendo favo­
revoli, scanalavano soltanto 
nebbie e piovasciii su futto 
il versante tirrenico. 

Motoristi e addetti ai rifor­
nimenti di carburante e lu­
brificante avevano preso in 
consegna il velivolo per i so­
liti controlli tecnici. L'I-LINC, 
infatti, alle 15,40. con un di­
verso equipaggio, formato dal 
comandante Giorgio Gaspc-
roni. dnl secondo ufficiale 
Lamberto Tambttrìnrlh, dal 
marconista Romano D'Amico 
e dall'hostess Maria Luisa 
Onorati, tutti romani, avreb­
be dovuto decollare ver il vo ­
lo 4 IH Roma-Milano, per pro­
seguire voi. stamane, per 
Belgrado. 

Le operazioni di partenza 
sono state ritardate. Gli ad­
detti hanno dovuto caricare 
nella stiva 221 chilogrammi 
di bagaglio. 51 chili di mere' 
varie. r>0 chili di merci « di 
servizio ». destinate agli scali 
della LAI di Milano e dì Bel­
grado. e fiS chili ài nosla. in 
maggioranza composta da let­
tere e cartoline natalizie. Al­
le 15.20 i diciassette vasseg-

<Continua In 9 pag., « col.) 

Si sprechiamo nvl attutilo liei giocattoli 
I## t'ita e iti tecnica ilei ttostvo tempo 

La vetrina che li separa drl pubblico è spesso una cortina insormontabile per i prezzi - Le novità nel campo delle bambole - Da «Lascia o 
raddoppia» al «rock and roli», dalla stazione radio in miniatura al teatrino magnetico - Il significato del gioco nell'evoluzione dei bambini 

Davanti alla stazione radio 
che trasmette messaggi e se­
gnati fino a cinquecenti* me­
tri di distanza, dminti n 
pullman radiocomandalo, al 
garage a più piani, zeppo di 
minuscole automobili d'ogni 
modello, e alla cucina elet­
trica per la bambola con cm 
potete cucinare effettivamen­
te un frosto lillipuziano, ci 
siamo sorpresi a pensare che 
più belle di cosi le vetrine 
dei giocattoli potrebbero es­
sere soltanto se non avessero 
i vetri, se radesse la traspa­
rente ma «pttso in.tormonfa-

IL DITO ì\ELL'OCCHIO 
L ' a n n i v e r s a r i o 

* Il 26 dicembre — ci i-.jorma 
ti S«-coi'> — ricorre il dec.mo 
anr.tversano a. .la ioridjzior.e 
del Mfivirr.o.-.'o Socia!*- iTalian'i 
Lo ee.'fbr«'rar.n'> •! giirr.o 23 
per consentirò ai camera* 1 d: 
trascorrere in faTi-ttl.a il -{.orno 
di Santo Stefano • 

Sii potrebbe obî rit'i'-* e per­
che no-n il 21? Ovciarr.e-nie per-
cnc ouogra nialtire 1 rumi 
deila celebratone di Santo Ste-
Jr.no Inizili la qiornala de! *U 
11 presala molto movimentala. 
e bisogna essere agili ili mente 
e di corpo jvr viverla appieno: 
« Abb:arr.o per.saro di riunire 1 
camerati più cari, per passare 

alcune ore insieme, per visitare 
i luogh: rr.ussi-il.niani dell'Urbe, 
per organizzare un rancio so­
ciale L'on Almirante. I on An-
f-jso 11 sen Turchi, partecipe­
ranno. naturalmente tanto alla 
v sita ai luoghi p;ù cari d» 
Rnrr.j. quanto .1 rancio {Cera 
1.1 dubitarne? - ndr); « 
atranno cr-s) modo di riconfer­
mare 1 temi ideali e politici di 
ur.3 battaglia • 

7n reaita il « rancio » « tvOlO* 
in u*» ni!orante romano, ed e 
giusto InJa'U rulttma volta che 
fecero un « rancio » ali aperto, 
nella tenuta di Gra«anj, »i pr*-
sero tutti t reumatismi. Comun­
que. il rancio c'è, • c'è la visita 

alla Roma di Ve<pa*tano e di 
Nwiolini. Colazione e turismo. 
dtL«. occasioni che daranno 
modo agU onorevoli di ricon­
fermare 1 temi ideali e patitici. 

Rancio al Passetto 
Fascista perfetto 

I l fasso d«l giorno 
« In quegli anni apprendem­

mo a scambiarci le idee più col 
si lenii che con le parole ed 
anche oggi, quando ci si incon­
tra. il nostro colloquio è tanto 
più chiaro quanto meno la voce 
to turba » Giovannt Maria An-
Q\oy dai popolo Italiano. 

ASMUDEO 

bile cortina che si erge per 
i piccoli te grandij ammira­
tori e gli oggetti esposti, e 
non ci fossero cartellini col 
prezzo, e bastaste allungare 
la mano per prendere i/uel 
eh' più pince. Questa propo­
sta utopistica è già stala 
avanzata, sotto specie di fia­
ba. ma non è stala, ahinoi, 
presa m considerazione. Il 
pullman radiocomandato por­
to non srnza orgoglio il suo > 
prezzo d'eccezione: 17^00 li­
re. In coscienza, è il suo 
prezzo. Marno convinti che 

1 meno non potrebbe eostare: 
' ma non saranno certo in 

molti a superare le /7-500 
leghe che to separano dal fit­
tissimo pubblico davanti a 
CHI esso si esibisce. 

Se vogliamo ammirare > 
giocattoli come meritano, 
cerchiamo di non guardare i 
prezzi, di cui essi del resto 
non hanno colpa. Guardia­
moli come te stessero nelle 
vetrine di un museo. Per i 
nostri acquisti, passeremo in 
una galleria più popolare; 
anche al di sotto delle mille 
lire c'è una scella ragguar­
devole. I produttori ameri­
cani, inglesi e tedeschi, te 
non andiamo errati, ti bat­
tono proprio tolto il confine 
del biglietto da mille, inva­
dendoci con 1 loro modellini 
di automobili, aerei, navi, 
con i loro motociclisti acro- Vna delle meravlfltoae bancarelle di Piana Navona » Roma 

botici, e orsi che battono t 
piatti, e bambolotti che cam­
minano, e giostre, autopiste, 
ginnasti alla sbarra, scimmie 
tamburine e così via. Sei 
mondo delle scatole musicali, 
a questo livello finanziario, 
l'ultimo prodotto di an co­
stante aggiornamento è una 
coppia di ballerini di rock 
and roll, alla quale angaria­
mo, per para bontà di cuore, 
un saccesso superiore a quel­
lo, scarsissimo, ottenuto in 
Italia da una danza che (di­
cono, ma forse si trattava 
solo di pubblicità} acrebbe 
fatto impazzire mezzo mon­
do. Dalle mille alle cinque­
mila tire i giocattoli sono 
belli. Sopra te cinquemila 
lire sono bellissimi, e in 
molti casi francamente me­
ravigliosi. 

Sui filoni fondamentali 
della fantasia infantile in­
ventori e costruttori lavora­
no, di anno in anno, arric­
chendo. sviluppando temi. 
trasportando net campo dei 
giochi i progressi della tecni­
ca. tallonando 1 mutamenti 
del costarne, sequendn da vi­
cino perfino le mode e le 
manie. Ixt televisione, per 
esempio, ha suggerito an gio­
co di e lascia o raddoppia > 
per famiglia, un e robot » che 
indica le risposte giuste a 
determinate domande, eerti 
pupazzetti satirici. Siamo in 
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